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PRESTO 
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Il Diabete Mellito Tipo 2 è una patologia la cui prevalenza in continua ascesa si associa ad un parallelo incremento di costi sociali nonché ad un rilevante 
incremento di complicanze micro e macro-vascolari da essa derivanti. Per questo motivo appare oggi ancor più prioritario individuare modelli organizzativi e 
percorsi diagnostico-terapeutici che siano ottimizzati secondo le indicazioni delle linee guida nazionali e internazionali e che tengano conto, oltre che di un 
buon controllo della malattia diabetica, anche delle comorbidità associate.
La Regione Piemonte, in seguito all’istituzione della Rete Endocrino-Diabetologica Regionale, nel novembre 2017 ha deliberato l’attivazione del PDTA Diabete 
Mellito con l’obiettivo di delineare il percorso che, sulla base delle raccomandazioni formulate a livello nazionale e internazionale per identificare i livelli minimi 
di assistenza diabetologica, individuasse le attività che devono essere realizzate per assicurare a tutti i soggetti diabetici, o a rischio di sviluppare la malattia 
diabetica, in ciascuna ASL della Regione Piemonte, la valutazione specialistica diabetologica. In osservanza di tale deliberazione, ciascuna ASL piemontese 
ha inoltre definito le proprie modalità organizzative per assicurare i livelli di assistenza diabetologica, attraverso appositi servizi qualificati, a livello regionale, 
come Centri di accoglienza, di indirizzo e di supporto al Percorso Diagnostico e Terapeutico Assistenziale del diabete mellito.
Alla luce di quanto sopra, è stato costituito un Gruppo di Miglioramento che si configura come un gruppo fra pari i cui membri operano congiuntamente con 
l’obiettivo di fare il punto sull’applicazione del PDTA regionale a poco più di 3 anni dalla sua attivazione presso 5 ASL della Regione Piemonte (ASL CN1, ASL 
CN2, ASL TO4, ASL TO5 e ASL VCO), prendendo in esame i primi report di attività, condividendo alcune criticità operative e proponendo alcune opportunità 
di miglioramento in termini di efficacia clinica ed organizzativa nell’ottica dell’incremento di qualità del servizio offerto al paziente.
Per partecipazione a gruppi di miglioramento si intendono attività per lo più multiprofessionali e multidisciplinari organizzate all’interno del contesto lavorativo 
con la finalità della promozione alla salute, del miglioramento continuo di processi clinico-assistenziali, gestionali o organizzativi, del conseguimento di 
accreditamento o certificazione delle strutture sanitarie. In essi l’attività di apprendimento avviene attraverso la interazione con un gruppo di pari con l’ausilio 
di uno o più Tutor/Coordinatori. L’attività svolta nell’ambito dei lavori del gruppo sarà documentata e potrà comprendere la revisione di processi e procedure 
sulla base della letteratura scientifica, dell’evidence based o degli standard di accreditamento, l’individuazione di indicatori clinici e manageriali, le discussioni 
di gruppo sui monitoraggi delle performance.
Nello specifico, l’obiettivo di questo Gruppo di Miglioramento è quello di mettere a confronto le esperienze delle 5 ASL della Regione Piemonte coinvolte 
(ASL CN1, ASL CN2, ASL TO4, ASL TO5 e ASL VCO) al fine di condividere aree di miglioramento che consentano di ottimizzare l’inquadramento, la presa 
in carico e la gestione del paziente con Diabete Mellito Tipo 2 e scompenso cardiaco e/o a rischio cardiovascolare, ponendo particolare attenzione alle 
modalità di identificazione dei fenotipi su cui modulare l’approccio terapeutico e le relative attività di follow-up. Ogni membro del Gruppo, anche attraverso 
un lavoro individuale di ricerca e di reporting, darà il proprio contributo al lavoro che verrà prodotto, individuando i documenti e gli strumenti necessari per 
il raggiungimento dei migliori risultati attesi. Al termine dell’incontro è previsto un output finale, mediante una relazione specifica su quanto emerso durante 
l’incontro.

OBIETTIVI FORMATIVI DEL PROGETTO 
Il progetto offre ai professionisti operanti presso le 5 ASL della Regione Piemonte coinvolte (ASL CN1, ASL CN2, ASL TO4, ASL TO5 e ASL VCO) la possibilità 
di attivare un percorso di formazione ECM con l’obiettivo di migliorare il modello clinico-organizzativo di gestione del paziente affetto da Diabete Mellito Tipo 2 
e scompenso cardiaco e/o a rischio cardiovascolare. Gli obiettivi formativi del progetto sono i seguenti:
● migliorare l’outcome clinico del paziente con Diabete Mellito Tipo 2 e scompenso cardiaco
● migliorare l’efficienza organizzativa aziendale
● migliorare la qualità di vita del paziente
● migliorare la soddisfazione del paziente

RISULTATI ATTESI PER I PARTECIPANTI
Al termine del percorso formativo i partecipanti miglioreranno:

● le proprie competenze tecniche (linee Guida, strumenti di valutazione, update letteratura, etc)
● le proprie competenze organizzative (standardizzare un approccio mirato nella gestione del paziente e aspetti organizzativi all’interno delle 5 ASL della    
   Regione Piemonte coinvolte (ASL CN1, ASL CN2, ASL TO4, ASL TO5 e ASL VCO))
● le proprie competenze di comunicazione / relazione con i pazienti al fine di aumentare l’empowerment dei pazienti.

LA GESTIONE DEL PAZIENTE 
DIABETICO TRA DIABETOLOGO 
E CARDIOLOGO



14.30 	 Introduzione e presentazione degli obiettivi formativi del Gruppo 		 C.B. Giorda, A. Lupi
14.45 	 Il PDTA Diabete della Regione Piemonte: 
	 stato dell’arte della sua applicazione dalla nascita ad oggi		 C.B. Giorda
15.15 	 Il PDTA Scompenso Cardiaco della Regione Piemonte: 
	 stato dell’arte della sua applicazione dalla nascita ad oggi		 A. Lupi 
15.45 	 Nuove opzioni terapeutiche per il trattamento del paziente con Diabete Tipo 2 
	 e scompenso cardiaco 		 R. Fornengo
16.15 	 Fisiopatologia dello scompenso cardiaco e possibile ruolo
	 delle nuove classi di farmaci antidiabetici		 M. Feola
16.45 	 Pausa
17.00 	 Criticità di carattere clinico-gestionale interdisciplinare nella gestione del paziente affetto da Diabete Tipo 2 
	 e scompenso cardiaco
	 ● 	L’esperienza della ASL CN1:
		  il punto di vista del cardiologo 	 M. Feola
		  il punto di vista del diabetologo 	 A. Craparo
	 ● 	L’esperienza della ASL CN2:
		  il punto di vista del cardiologo 	 A. Dellavalle
		  il punto di vista del diabetologo 	 E. Fraticelli
	 ● 	L’esperienza della ASL TO4:
		  il punto di vista del cardiologo 	 W. Grosso Marra, C. Moretti, G. Senatore, M. Visconti
		  il punto di vista del diabetologo 	 R. Fornengo
	 ● 	L’esperienza della ASL TO5:
		  il punto di vista del cardiologo 	 M. D’Amico
		  il punto di vista del diabetologo 	 R. Manti
	 ● 	L’esperienza della ASL VCO:
		  il punto di vista del cardiologo 	 A. Lupi
		  il punto di vista del diabetologo 	 G. Placentino
19.30 	 Discussione strutturata e ricerca del consenso
	 Tutor: C.B. Giorda, A. Lupi 
	 Partecipanti: A. Craparo, M. D’Amico, A. Dellavalle, M. Feola, R. Fornengo, E. Fraticelli, 
	                      W. Grosso Marra, R. Manti, C. Moretti, G. Placentino, G. Senatore, M. Visconti
20.15 	 Redazione e validazione documento conclusivo
	 Tutor: C.B. Giorda, A. Lupi 
	 Partecipanti: A. Craparo, M. D’Amico, A. Dellavalle, M. Feola, R. Fornengo, E. Fraticelli, 
                                W. Grosso Marra, R. Manti, C. Moretti, G. Placentino, G. Senatore, M. Visconti
20.45 	 Validazione rapporto conclusivo a cura dei Responsabili Scientifici		 C.B. Giorda, A. Lupi
21.00 	 Chiusura dei lavori del Gruppo di Miglioramento
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Andrea Craparo
S.C. di Endocrinologia e Diabetologia Territoriale, ASL CN1 – Savigliano (CN)

Maurizio D’Amico
Direttore S.C. di Cardiologia, ASL TO5 – Moncalieri (TO)

Antonio Dellavalle
Direttore S.C. di Cardiologia e UTIC, ASL CN2 – Verduno (CN)

Mauro Feola
Direttore S.C. di Cardiologia e UTIC, ASL CN1 – Mondovì (CN)

Riccardo Fornengo
Responsabile S.S.D. di Diabetologia e Malattie Metaboliche, ASL TO4 – Chivasso (TO)
Consigliere Nazionale AMD – Associazione Medici Diabetologi

Emanuele Fraticelli
Responsabile S.S.D. di Diabetologia ed Endocrinologia, ASL CN2 – Alba e Bra (CN)

Carlo Bruno Giorda
Direttore S.C. di Malattie Metaboliche e Diabetologia, ASL TO5 – Chieri (TO) 

Walter Grosso Marra
Direttore S.C. di Cardiologia, P.O. “Ospedale Civile” di Ivrea, ASL TO 4 – Ivrea (TO)

Alessandro Lupi
Direttore S.O.C. di Cardiologia, ASL VCO – Verbania 

Roberta Manti
S.C. di Malattie Metaboliche e Diabetologia, ASL TO5 – Chieri (TO)

Claudio Moretti
Direttore S.C. di Cardiologia, P.O. “Ospedale Civico” di Chivasso, ASL TO 4 – Chivasso (TO)

Giuseppe Placentino
Responsabile S.O.S. di Endocrinologia e Diabetologia, ASL VCO – Verbania

Gaetano Senatore
Direttore S.C. di Cardiologia, P.O. “Ospedale Civile” di Ciriè, ASL TO 4 – Ciriè (TO)

Massimiliano Visconti
S.C. di Cardiologia, P.O. “Ospedale Civico” di Chivasso, ASL TO 4 – Chivasso (TO)
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AL GRUPPO DI MIGLIORAMENTO



Tale attività di formazione sul campo (FSC), rivolta ad un massimo di 13 partecipanti, è destinata alla professione di  
Medico-chirurgo (discipline di riferimento: Cardiologia, Diabetologia e Malattie Metaboliche, Endocrinologia).

ECM
Provider ECM: Cluster s.r.l. - ID 345   

Progetto formativo n. 345 - 311493   

Obiettivo formativo: documentazione clinica, percorsi clinico-assistenziali, diagnostici e riabilitativi, profili di assistenza e profili di 
cura (Obiettivo formativo di processo n° 3)

Crediti assegnati: 7,8 (sette virgola otto)

Responsabili Scientifici e Tutor: Carlo Bruno Giorda, Alessandro Lupi

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE
Con riferimento all’art. 3 della “Delibera emergenza epidemiologica da Covid-19” emessa dalla CNFC (Commissione Nazionale per 
la Formazione Continua) il 10 giugno 2020, nonché in base a quanto definito dal documento “Criteri per l’assegnazione dei crediti 
alle attività ECM” che prevede che gli eventi di FSC possono prevedere l’uso di tecnologie informatiche, per motivi inerenti lo stato di 
emergenza sanitaria ed in ottemperanza a quanto definito dai Decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri in vigore, ai discenti 
è data la possibilità di partecipare all’evento da remoto tramite il seguente link: https://global.gotomeeting.com/join/956158333 

L’iniziativa è realizzata grazie 
al contributo non condizionante di

PROVIDER ECM E SEGRETERIA ORGANIZZATIVA
Cluster s.r.l.
Via Carlo Alberto, 32 - Torino 
Tel. 011.56.28.495 • Fax 011.56.12.317

www.clustersrl.it • s.manfrin@clustersrl.it
Le procedure di gestione ECM di CLUSTER s.r.l. 
sono conformi ai requisiti della normativa 
UNI EN ISO 9001:2015
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